
DELIBERAZIONE N. DC/2021/00051 (PROPOSTA N. DC/2021/00070)

ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 22/11/2021 ARGOMENTO N. 755

Oggetto: Istituzione della “CONSULTA PER IL CONTRASTO AD OGNI TIPO DI DISCRIMINAZIONE E PER I 
DIRITTI DELLE PERSONE LGBTQI+” 

L'Adunanza  del  Consiglio  ha  luogo  nell'anno  duemilaventuno  il  giorno  ventidue  del  mese  di 
novembre alle ore 14:54, nella Sala de’ Dugento e mediante trasmissione in streaming sui  canali 
pubblici ai sensi di quanto espressamente previsto dalla L. n. 27 del 24.4.2020 e dalla L. n. 126 del 
16.09.2021 e sulla base delle modalità straordinarie di funzionamento di cui al provvedimento del  
Presidente del Consiglio n. 234993 del 16.07.2021, in I convocazione, in seduta pubblica ordinaria..

Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Luca MILANI 
Assiste il Segretario Generale Giuseppe ASCIONE
Fungono da scrutatori i signori Francesca CALÌ , Alessandra INNOCENTI , Michela MONACO

Al momento della votazione risultano presenti i consiglieri: 

Luca MILANI

Nicola ARMENTANO

Andrea ASCIUTI

Donata BIANCHI

Ubaldo BOCCI

Federico BUSSOLIN

Francesca CALÌ

Leonardo CALISTRI

Jacopo CELLAI

Emanuele COCOLLINI

Enrico CONTI

Angelo D'AMBRISI

Mimma DARDANO

Roberto DE BLASI

Stefano DI PUCCIO

Alessandro Emanuele DRAGHI

Barbara FELLECA

Massimo FRATINI

Fabio GIORGETTI

Maria Federica GIULIANI

Alessandra INNOCENTI

Lorenzo MASI

Michela MONACO

Antonio MONTELATICI

Antonella MORO BUNDU

Dmitrij PALAGI

Renzo PAMPALONI

Francesco PASTORELLI

Letizia PERINI

Massimiliano PICCIOLI

Mario RAZZANELLI

Mirco RUFILLI

Luca SANTARELLI

Laura SPARAVIGNA

Risultano altresì assenti i consiglieri:

Patrizia BONANNI Luca TANI

Risulta altresì assente il Sindaco Dario NARDELLA
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O M I S S I S

IL CONSIGLIO

Assunto che l’Unione Europea (art. 6 A del Trattato costitutivo dell’Unione, così come modificato dal Trattato di  

Amsterdam del 1997) già dal 1999 ha il potere di agire nei casi di  discriminazione basata sull’orientamento sessuale, 
che nel 2015, nell’ambito delle politiche volte a combattere la discriminazione ha predisposto una serie di azioni, 
rivolte alla vita sociale delle persone LGBTQI+ che richiedono protezione e assistenza, su istruzione, sicurezza  
sociale, salute, reati generati dall’odio;

Rilevato che negli anni successivi la UE ha agito per rafforzare la tutela giuridica e sociale delle persone LGBTQI+, 
sottoscrivendo protocolli  con imprese per  contrastare  la  discriminazione  sul  lavoro,  patti  di  collaborazione con  
piattaforme  social  per  contrastare  la  diffusione  dell’odio  online,  ha  di  fatto  istituito  un  gruppo  di  ricerca  per  
contribuire all’elaborazione di politiche volte a contrastare i reati generati dall’odio;

Rilevato da un’indagine svolta tra cittadini LGBTQI+ appartenenti all’Unione europea (Fonte: Agenzia dell’Unione  

europea per i diritti fondamentali – EU LGBT survey, 2013) che il 47% di essi ha subito discriminazioni o molestie;

Osservato quanto accade nell’Est Europa dove paesi appartenenti all’UE, Polonia e Ungheria, hanno adottato norme 
che limitano le libertà e i diritti  delle persone LGBTQI+, che ne ignorano volutamente l’esistenza e che danno  
origine a vere e proprie municipalità dichiarate “zone libere da lgbt”, che altresì in molti stati dell’UE esistono  
tuttora vincoli  e limitazioni  alla libera espressione della propria sessualità e allo svolgimento di una vita civile  
equiparata ai soggetti eterosessuali;

Preso atto della risoluzione approvata dal Parlamento europeo lo scorso 11 marzo, per contrastare la crescente ondata 
di intolleranza che si ravvisa nell’Est Europa reinquadrando i diritti delle persone LGBTQI+ fra i diritti umani, e 
dichiarando la UE “zona di libertà LGBTIQ”;

Considerata la proposta di legge “Modifiche alla legge 13 ottobre 1975, n. 654, e al decreto-legge 26 aprile 1993, n. 
122,  convertito,  con  modificazioni,  nella  legge  25  giugno  1993 n.  205,  per  il  contrasto  dell’omofobia  e  della  
transfobia, rimasta bloccata nella commissione parlamentare competente per svariati mesi che solo da pochi giorni 
ha ripreso l’iter dibattimentale;

Premesso che lo Statuto del Comune di Firenze all’art. 88 prevede, quali organismi di partecipazione, le Consulte  
“ove  sono  rappresentate  libere  forme  associative,  organizzazioni  di  volontariato,  categorie  professionali  ed 
economiche, organizzazioni sindacali, enti, istituzioni”;

Visto l’art. 5 bis dello stesso Statuto “Azioni positive per la concreta attuazione della Costituzione” ove al co.1  
“omissis…  il Comune opera… omissis… per facilitare la concreta realizzazione dei principi costituzionali, senza  
distinzione di sesso, di razza, di lingua di religione di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali, nel rispetto 
della libertà e dell’uguaglianza delle cittadine e dei cittadini ...”;

Preso atto della volontà di questa amministrazione nel supportare azioni per i diritti delle persone LGBTQI+ già  
manifestata con l’approvazione da parte del Consiglio comunale della risoluzione 01044/2017 “Per una legge contro 
l’omofobia e la transfobia” in data 27/7/2017;

Visto l’ordine del giorno n. 01242/20219 collegato alla proposta di delibera n. 00573/2019 avente ad oggetto “contro 
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l’omofobia e transfobia” approvato da Consiglio comunale in data 18/11/2019;

Vista la mozione - 2020/00837 - Per iniziative contro l'omolesbobitransfobia - approvata dal Consiglio comunale in  
data 14/09/2020;

Visto l’ordine del giorno n. 00303/2021 collegato alla proposta di delibera n. 00014/2021 “Regolamento quadro  
delle Consulte”, approvato dal Consiglio comunale in data 08/03/2021 dal titolo: “Richiesta di istituzione della  
consulta sport e della consulta LGBTQI+”;

Considerata la DC n. 2021/00008 di approvazione del Regolamento quadro delle Consulte;

Ricordato  che il  Consiglio  comunale ha  approvato  la  delibera  n°46 del  30/07/2012 con la  quale  si  istituiva  la  
Consulta  per  il  contrasto  dell’Omofobia  e  per  i  Diritti  delle  persone  LGBTQI+  e  contestualmente  anche  il  
regolamento stesso della Consulta;

Visto che la Consulta istituita nel 2012, negli ultimi anni non aveva avuto più modo di svolgere la propria attività e  
che il nuovo Regolamento quadro delle Consulte prevede la decadenza immediata delle Consulte istituite ma non 
operanti;

Considerato  che  si  rende  necessario,  come  previsto  dal  Regolamento  Quadro  delle  Consulte,  contestualmente 
all’istituzione della consulta approvarne anche un proprio specifico regolamento;

Considerato che successivamente all’istituzione risulterà necessario approvare un bando pubblico per raccogliere le  
adesioni dei soggetti aventi i requisiti di partecipazione alla suddetta consulta;

Visto il parere di regolarità tecnica ex art. 49 D. Lgs. n. 267/2000 del servizio interessato;

Considerato che non vi sono ripercussione di alcun tipo sul bilancio dell’ente e conseguentemente non è necessario  

acquisire il parere di regolarità contabile; 

DELIBERA

•      Di istituire la “CONSULTA PER IL CONTRASTO AD OGNI TIPO DI DISCRIMINAZIONE E PER I DIRITTI DELLE 

PERSONE LGBTQI+”; 

•      Di approvare  l’allegato  A "REGOLAMENTO DELLA  CONSULTA  PER  IL  CONTRASTO AD OGNI  TIPO DI 

DISCRIMINAZIONE E PER I DIRITTI DELLE PERSONE LGBTQI+” parte integrante della presente delibera; 

•       Di dare  mandato alla  Direzione del  Consiglio  comunale  di  predisporre  il  bando per  la  raccolta  delle 
adesioni  e  la  sua  successiva  pubblicazione  sul  sito  web del  Comune sulla  scorta  delle  indicazioni  del  
Regolamento quadro di cui alla delibera di Consiglio 2021/00008 e della presente delibera.
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Si esprime parere di regolarità tecnica favorevole ai sensi dell'art.49 c.1 del T.U.E.L. 

Data 05/11/2021 Il Dirigente / Direttore 

Ascione Giuseppe

Posta in votazione la proposta si hanno i seguenti risultati accertati e proclamati dal Presidente della seduta 

assistito dagli scrutatori sopra indicati: 

Favorevoli 25: Luca Milani, Nicola Armentano, Donata Bianchi, Francesca Calì, Leonardo Calistri,  

Enrico Conti, Angelo D'Ambrisi,  Mimma Dardano, Roberto De Blasi,  Stefano Di 

Puccio, Barbara Felleca, Massimo Fratini, Fabio Giorgetti, Maria Federica Giuliani, 

Alessandra Innocenti, Lorenzo Masi, Antonella Moro Bundu, Dmitrij Palagi, Renzo 

Pampaloni, Francesco Pastorelli, Letizia Perini, Massimiliano Piccioli, Mirco Rufilli,  

Luca Santarelli, Laura Sparavigna, 

Contrari 6: Andrea  Asciuti,  Federico  Bussolin,  Jacopo Cellai,  Alessandro  Emanuele  Draghi, 

Michela Monaco, Mario Razzanelli, 

Astenuti 3: Ubaldo Bocci, Emanuele Cocollini, Antonio Montelatici, 

Non votanti 0

essendo presenti 34 consiglieri 

LA PROPOSTA È APPROVATA 

Sulla deliberazione sono stati acquisiti i seguenti pareri: 

Commissione Consiliare 7

Data Invio

09/11/2021

Data Scadenza

24/11/2021

Data Parere

17/11/2021

Testo Parere

Favorevole

ALLEGATI INTEGRANTI
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Regolamento consulta LGBTQI+ rev02.docx RIVISTO.pdf - 

8610f5003a46982eb62d57f76e6cadcc7065f69f22dd9dd78fe34b2b5f82a829

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Giuseppe Ascione Luca Milani 

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs.  

7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). Il presente documento è conservato in originale negli archivi informatici del 

Comune di Firenze, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005. 

Pag. 5 di 5 DC/2021/00051 - 2021/00070


	Deliberazione di consiglio completa DC/2021/00051

